
Un popolo senza memoria

Arrivano a noi da mille inferni

con il sorriso stanco della speranza

nudi e curvi su gusci dolenti

attraverso mari forza nove …

Spettri esangui laceri come larve 

cercano spazi di vita senza guerre e carestie

hanno pagato laidi caronti

sognando la luce della nostra civiltà…

Ma trovano divise scure d’odio 

a sbarrargli la via dell’illusione

a respingerli come corpi estranei

a stuprargli l’anima

a ricondurli nel loro inferno…

Chi non scompare inghiottito

da quel mare in cui aveva sperato

se riesce a sfuggire come anguilla 

tra le maglie della rete 

dovrà accontentarsi pericoloso clandestino

di spalare la nostra merda aristocratica

di faticare per un pugno di sale

per una dimora catapecchia…

E c’è chi con più fortuna e più forte

con il solo coraggio 

di una sorda disperazione

si rassegna senza leggi né diritti a sfidare 

la violenza becera di una filosofia razzista 

resistendo per un progetto di futuro…

Ma loro, gli altri cosa pensano?

Ignavi cittadini evoluti 

al più fanno spallucce

se invece fieri oppositori

nella strenua difesa 

di valori esclusivi e sacri principi

son pronti al massacro del nemico

ahimè dimentichi di un passato

troppo lontano di avi migranti…

E mentre qualcuno soffre e si dispera 

ruggendo impotente 

sono tanti, troppi

gli italiani oggi senza memoria













